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IL CAPO DI COLDIRETTI SPIEGA I RISCHI DEI PRODOTTI «IN VITRO»

«CON LA CARNE SINTETICA IL CIBO
FINIRÀ IN MANO A BIG PHARMA»
l Colloquio con Prandini dopo la legge l «La cautela è doverosa: non sono alimenti, ma farmaci»
l «Da noi non ci sono aziende produttrici: chi dice che perdiamo opportunità, mente» l I maxi
investimenti di Gates puntano a cambiare il modo di mangiare: un disastro per la nostra economia

LA CORTE DEI CONTI DI TOKYO CONTESTA SPESE NON CONGRUENTI

Anche il Giappone indaga sui vaccini Covid

Il Garante frena l’intelligenza artificiale
Dopo l’allarme di Elon Musk, l’autorità della privacy ordina la sospensione della piattaforma ChatGpt
(che però funziona ancora): non chiarisce l’uso dei dati personali e rappresenta un pericolo per i minori

IMMIGRAZIONE E SOLDI

QUI SE NON
PAGHIAMO
LA TUNISIA
FINISCE MALE

PARTITA LA CAMPAGNA 2024

Incriminato Trump
Il Gop per ora è con lui
di STEFANO GRAZIOSI

n Martedì prossimo l’ex presidente degli
Stati Uniti, Donald Trump, sfilerà davanti
al tribunale di New York. L’i n c r i m i n a z io -
ne del tycoon, con 34 capi d’accusa a suo
carico, segna il via ufficiale alla campagna
elettorale per le presidenziali 2024.

a pagina 11

BERGOGLIO CELEBRERÀ A PASQUA

Papa, guarigione lampo
Già oggi le dimissioni
di ANTONIO ROSSITTO

n Recupero rapidissimo per papa Fran-
cesco che, secondo quando annunciato,
oggi lascerà il Gemelli e farà rientro a
Santa Marta. Il pontefice, dopo tre notti in
ospedale, vuole a tutti i costi presiedere i
riti della Settimana Santa.

a pagina 7

di PATRIZIA FLODER REITTER

n La Corte dei
conti giappone-
se indaga sugli
acquisti di vac-
cini anti Covid
d e l  g o v e r n o :

quasi 900 milioni di dosi, set-
te per abitante, per un costo
di 32 miliardi di dollari. Una
cifra considerata ingiustifi-
cata dai giudici, anche alla
luce dello spreco di dosi da
buttare causa scadenza: cir-
ca il 30% del totale.

a pagina 12

di MAURIZIO BELPIETRO

n La leggenda
vuole che, a un
popolo in rivolta
perché affama-
to, l’ultima regi-
na di Francia

prima che la Rivoluzione ta-
gliasse la testa al re e alla sua
corte, avesse risposto con un
lapidario «se non hanno più
pane, mangino brioche». La
frase attribuita a Maria Anto-
nietta somiglia molto a quel-
la pronunciata (...)

segue a pagina 3

di CAMILLA CONTI

n L’Autorità ga-
rante della pri-
vacy ha aperto
u n’istruttoria e
disposto la limi-
tazione provvi-

soria della piattaforma Chat-
Gpt: forti dubbi sul tratta-
mento dei dati degli utenti, in
particolare dei minorenni, di
cui non verifica l’età. Il «bloc-
co» è facilmente aggirabile,
ma l’attrito tra questi stru-
menti e le leggi in vigore è
desinato ad aumentare.

a pagina 15

di FRANCESCO BORGONOVO

n «I Paesi ricchi
d  o v  r e b b  e r o
mangiare carne
sintetica al 100
per cento. Ci si
può abituare al-

la differenza di gusto, senza
contare che, nel tempo, verrà
resa ancora più appetitosa».
Così dichiarava Bill Gates,
nel febbraio del 2021, alla
MIT Technology Review. Le
abitudini alimentari del
mondo intero, ha teorizzato
serenamente il creatore di
Microsoft, vanno del tutto
modificate. E tra i cambia-
menti è ovviamente previsto
il passaggio dalla dieta carni-
vora «al consumo di manzo
sintetico e a prodotti alterna-
tivi a base vegetale». Gates,
manco a dirlo, si è nascosto
dietro la tutela dell’a m bie n -
te: «Le mucche allevate (...)

segue a pagina 5

IL NODO ETICO

Recalcati
gioca sporco
per non citare
l’utero in affitto
di GIORGIO GANDOLA

n Deve avere
una nostal-
gia canaglia
di mamma e
papà. Li cita
a pioggia (11

volte l’una, 11 volte l’a l tro,
sempre in coppia) nelle
tre cartelle scarse in cui
demolisce la famiglia tra-
dizionale per esaltare
quella (...)

segue a pagina 9

Dopo la strage
la Casa Bianca
difende i trans
e non le vittime
di DANIELE CAPEZZONE

n M a i  d o-
mandare ai
g  u e  r  r  i e  r  i
woke: «Vole-
te la realtà o
u n a  s e r i e

tv?». È perfino scontato
che i nuovi censori, gli in-
stancabili riscrittori di li-
bri-fatti-notizie, preferi-
scano i codici, i personag-
gi, i linguaggi (...)

segue a pagina 9

La follia woke
porta il conto
alla Disney:
via in 7.000
di DAVIDE PEREGO

n Disney ha
annunci ato
il  taglio di
7.000 dipen-
denti. Tra lo-
r o  a n c h e

l’uomo che ha risollevato
la Marvel con i film dei
supereroi. Che paga la
sua linea contraria alle
pellicole inclusive.

a pagina 8

Fondi illeciti: il pm
chiede un anno

per il governatore
Michele Emiliano

CLAUDIO ANTONELLI
a pagina 13

IL COLLE DICE SÌ AL PONTE SULLO STRETTO

Incontro Mattarella-Meloni sul Pnrr
E la Commissione torna a ricattarci
di CARLO TARALLO

n L’incontro, programma-
to, non era stato annuncia-
to: colazione di lavoro tra
Sergio Mattarella e Giorgia
Meloni. Sul tavolo il dossier
Pnrr, il codice degli appalti
e il nodo migranti. Proprio
sul Recovery torna il ricatto

della Commissione Ue: il
commissario all’a m bie nte,
in visita a Milano, polemiz-
za su progetti approvati
due anni fa e dice: «L’Ita l i a
trovi risorse e abbatta i ri-
tardi». Sempre ieri ok del
Colle al Ponte sullo Stretto:
testo bollinato e in G.U.

a pagina 2

CA M EO

Come disinnescare la minaccia
dell’AI creando nuovi lettori
di RICCARDO RUGGERI

n Nei media la
AI (intelligen-
za artificiale)
s o s t i t u i r à  i
g  i o r  n  a  l  i  s t  i  ?
Chi è vissuto

nel mondo dell’i n n ova z io -

ne prodotto-mercato sa
che la stessa può essere so-
lo «cavalcata», mai blocca-
ta. Pertanto è giusto sfidare
l’ideologia dominante dei
testi prodotti da ChatGpt e
contrapporre loro una li-
nea editoriale originale.

a pagina 14
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ZRESISTENZA ALIMENTARE

«La carne sintetica? È un farmaco
Economia e salute sono in pericolo»
Il presidente della Coldiretti, Ettore Prandini: «Big Pharma vuole imporre una dieta unica a tutta l’umanità
Con la bistecca in provetta rischiamo una batosta economica. E la produzione inquina più degli allevamenti»
Segue dalla prima pagina

di FRANCESCO BORGONOVO

(...) per la carne bovina contri-
buiscono fortemente alle
emissioni di gas metano. La
cui quantità nell’atmo sfe ra ,
tra il 2000 e il 2017, è cresciuta
a dismisura arrivando a egua-
gliare i livelli dell’industria dei
combustibili fossili», ha detto.
Insomma, l’invito al grande re-
set alimentare è esplicito, e or-
mai va avanti da tempo. Appe-
na meno note sono le questioni
economiche. Nel corso degli
anni, infatti, il vecchio Bill ha
investito parecchio denaro in
varie startup che si occupano
di prodotti sintetici e alimen-
tazione artificiale.

Per la precisione, il nostro
ha versato milioni di dollari a
società come Nobell Foods,
produttrice di proteine artifi-
ciali (75 milioni di dollari nel
2021), Nature’s Fynd (80 milio-
ni nel 2020), Upside Foods
(400 milioni), Motif Foodwor-
ks (226 milioni), Eat Just (200
milioni) e Impossible Foods
(50 milioni). Soprattutto, Ga -
te s ha investito una cifra sco-
nosciuta, ma si suppone note-
vole, in Beyond Meat, marchio
leader nel settore della carne
artificiale di cui si sono fatti
sostenitori personaggi come
K i m  K a rd a s h i a n e S n o o p
D og g . E il cui presidente esecu-
tivo, tale Seth Goldman, rivelò
di avere «la presunzione di vo-
ler trasformare il sistema ali-
mentare mondiale» (lo ricorda
Gilles Luneau in Carne artifi-
ciale? No grazie, edito da Ca-
s te l ve c c h i ) .

Dunque ha perfettamente
ragione Ettore Prandini, pre-
sidente di Coldiretti, quando
spiega cosa si nasconda dietro
le campagne a favore delle bi-
stecche in vitro. «Di aziende
italiane che lavorino sul busi-
ness della carne sintetica ce
n’è soltanto una: una startup
trentina», mi ha detto ieri du-
rante un confronto avuto a
Punto e a capo su Radio Radio.

«Si tratta di una startup che
non ha alcuna capacità di rea-
lizzazione produttiva, quindi
si occupa solo di studio. Poi ci
sono i grandi player a livello
mondiale - parliamo di dieci
persone nel mondo - che con-
trollano oggi tutto il sistema
della produzione e commer-
cializzazione dei cibi sintetici:
carne, latte e pure pesce».

Secondo Pra ndini, il pro-
blema sta nella «concentrazio-
ne di ricchezza nelle mani di
poche persone, tra cui Bill Ga-
te s che guida la cordata. Que-
ste persone detengono già il
controllo delle piattaforme so-
cial e delle maggiori Big Phar-
ma a livello mondiale. Se arri-
vassero a imporre una dieta
omologata - che è quella alla
quale loro puntano, e lo dicono
apertamente - arriverebbero
ad avere anche il controllo del
cibo, oltre a cancellare la varie-
tà dei prodotti agroalimentari,
cosa che danneggerebbe parti-
colarmente l’Italia, cioè la na-
zione che ne ha più al mondo.
Non è quindi una questione so-

lo economica o di opportunità,
ma è anche una questione geo-
p o l i t ic a » .

Come abbiamo avuto modo
di notare, il problema della
carne sintetica è che non si
tratta di un prodotto alternati-
vo alla carne vera, ma sostitu-
tivo. E infatti - proprio come fa
G ate s - chi fabbrica questi sur-
rogati punta tutto sull’attac c o
ai cibi tradizionali. «Assistia-
mo in questi giorni a una de-
monizzazione della carne e dei
suoi derivati», dice Pra n d i n i .
«Nella realtà, la situazione è
molto diversa da come viene
descritta. Parliamo ad esem-
pio di allevamenti zootecnici.
Da questo punto di vista, l’Ita -
lia è la nazione più sostenibile
a livello mondiale: ha un im-
patto che è inferiore al 5% per
quanto riguarda le emissioni,
e comunque le emissioni che
vengono rilasciate dagli alleva-
menti sono di ammoniaca, che
rimane nell’atmosfera per non
più di dieci anni». Peraltro, an-
che la carne sintetica produce
emissioni: «Sono prodotte dal

bioreattore che serve per la
produzione di cibo sintetico, e
sono di anidride carbonica,
che rimane in atmosfera per
millenni. Le percentuali di
emissioni di un bioreattore,
sulla stessa quantità di prodot-
to, sono molto più alte a quelle
di un allevamento. Quindi an-
che il tema della sostenibilità è

un falso tema. E non è tutto.
L’acqua che vien utilizzata da
un bioreattore è proporziona-
le a quella di un allevamento,
quindi non abbiamo nessun ti-
po di risparmio, mentre il resi-
duo della lavorazione è para-
gonato al prodotto farmaceuti-
co, quindi altamente inqui-
n a nte » .

A questo punto, occorre
spiegare come venga prodotta
la carne sintetica. Per prima
cosa, serve una «coltura basa-
le» (procedimento complesso
per cui si utilizzano soia e
mais). Dopodiché, come spie-
gano Robb Wolf e Diana Rod-
ge r s , autori di Sacred Cow ( Ab
Ovo edizioni), «si riempie un
grosso bioreattore con questa
“coltura basale” […]. Si accu-
mula ammoniaca, che poi an-
drà eliminata. Le cellule “do -
n ate” dagli animali si moltipli-
cano nelle prime 72 ore, e a
questo punto si aggiunge una
miscela di glucosio, ossigeno e
glutammina per stimolare ul-
teriori duplicazioni. […] Si ag-
giunge un concentrato di soia
idrolizzata; la miscela rilascia
alanina, ammoniaca e lattato,
e questo punto si sviluppa su
una “i m pa l c atu ra” che imita la
struttura del tessuto anima-
le». «Si dice che sia carne colti-
vata», commenta Pra ndin i.
«No, di coltivato non c’è niente,
questo prodotto non c’e ntra
assolutamente niente con l’a-
gricoltura. Qui parliamo nella
maggior parte dei casi di cellu-
le staminali, che vengono
asportate dalla ricerca più
avanzata dal muscolo degli
animali, ma in tanti casi dai fe-
ti dei vitellini che sono ancora
nel grembo delle vacche. Do-
podiché vengono portate in
questo bioreattore, vengono
“a l i m e ntate” con prodotti arti-
ficiali e vengono moltiplicate.
Le cellule staminali non sono
stabili: c’è quindi il rischio di
situazioni di carattere cance-
rogeno nel momento in cui
questo alimento dovesse esse-
re consumato in modo conti-
nuativo da parte delle popola-

zioni, da qui la necessità di ul-
teriori approfondimenti sul
piano sanitario. Il cosiddetto
bioreattore», prosegue Pra n-
dini, «in alcune pubblicità ap-
pare come una centrifuga o un
piccolo forno a microonde. In
realtà parliamo di stabilimenti
di grandissime dimensioni,
particolarmente impattanti. E
qui si capisce che chi sostiene
che stiamo perdendo una op-
portunità commerciale dice
una falsità. Le società di carne
sintetica non verranno mai a
produrre qui in Italia: i costi
energetici qui sono più alti che
altrove, per dirne una. In se-
condo luogo, non hanno biso-
gno di venire qui: bastano po-
chi siti produttivi per realizza-
re grandi quantità di prodotto.
Faccio un esempio: in Dani-
marca stanno realizzando un
centro produttivo per il cosid-
detto latte artificiale. In quel-
l’unico stabilimento si riusci-
rà a produrre bevanda sinteti-
ca in quantità tale da coprire la
maggior parte del fabbisogno
europeo». Quali potrebbero
essere le conseguenze è abba-
stanza ovvio. Con un solo sta-
bilimento che produce latte
artificiale sufficiente per tutta
Europa, «si cancellerebbero le
imprese agricole e tutto l’in -
dotto, tutto quel valore econo-
mico sostiene l’Italia. L’agroa -
limentare è la prima voce del
Pil italiano se lo consideriamo
come aggregato rispetto a tut-
to quello che muove».

Il danno economico sarebbe
enorme. Ma c’è un altro aspet-
to particolarmente rilevante.
Il prodotto artificiale potrebbe
modificare la nostra stessa
concezione di alimentazione:
«Continuiamo a parlare di ci-
bo e di carne», spiega Prandi -
ni, «però non abbiamo davanti
prodotti alimentari, bensì pro-
dotti farmaceutici. Per questo
noi abbiamo plaudito alla scel-
ta del governo, perché utilizza
il principio di precauzione e
tutela la salute pubblica dicen-
do: facciamo tutte le analisi e,
invece di paragonare il prodot-
to sintetico al cibo, lo parago-
niamo alla farmaceutica, con
tutto quello che ne deriva nelle
fasi autorizzative e di control-
lo». Ecco cos’è la carne sinteti-
ca: un mezzo per distruggere il
tessuto produttivo nazionale,
trasformare il cibo in prodotto
farmaceutico e per concentra-
re nelle mani di pochi (sì: Big
Pharma) il dominio del cibo.
Se vi sembra un progresso,
tanti auguri.

ha collaborato Matteo Lorenzi
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